
NUMERO l- l AGOSTO • 4i 

Giovani: 
il · Fronte della 
Gioventu' é il 
vostro movi­
mento! 

'(JRGANO RAVENNATE DEL u FRONTE lJELLA GIOVENTÙ .. 
. ~ 

Qualcosa par noi 

Noi che siam-J ·i gi J')a·ni, i giovanis­
simi, n!Ji che s ia·nn nati e t'issu ti in un, 

: t • 
allf;bJe,nte ove la v·i.rtù e-ra vizio; n:Ji ab-
biani,q treJnenda·mznte bisogno perchè ne­
garZo di una r.ZeducJziorle fondamental­
·men.te concreta. 
· Infatt-i, che cosa _ c·i ha insegnato ~a 

F.Mcùsmo? Quale ed·ucazione civica e tno­
, •. 'J.le, quali i nsegna;nenU sociali e poli­
tici egli si è .cu·rat.J ·d·i darci, nei suoi 
annuali "Ca·mpeg!J·i G.l.L. e catnpi Dux,? 

Q;t.aU sono i szwi "sa[Jgi comandamen­
ti nl le sue "diretti-ve, ? 
"Credere Obbed·1:re Combattere"."La morté 
è vita e la vita è 'morte"." E' necessario 
vivere, nur è ancor più necessario com­
b~Jttere". Ecca l''inclirizzo mussoliniano ai 
gioeani, ecco la si·ntesi della nostra mate­
t·ia eduéativa. 

E ancora: si è 1na·i curato il fascismo 
di crea.re qualcosa per noi, veramente 
per noi? No; certamente egli, nella s-ua 
nerarchia b·urocratica, ci teneva stolta­
ntente discipl·inati ad uo,rtini vecchi, 
incapaci ed incoscienti, i quali usoiva­
no· dai ranghi r-ivoluzionari fascisti, ed 
il loro titolo di 'Jne1·~· to: corrispondeva alla 
loro in fa mia. 

Questi indi-vidui, ricetlatori di basto­
nate e d, olio di ricino, ci tenevano 
segregati e strettamente vinr;olati ad una 
volontà veramente coordinata e contraria 
alle nos.tre spontanee asp·irazioni giova- · 
nili. Ora però basta, puzzano da cada­
vere questi uo·mini e qu~este istituzioni. 

Boli:_ ttino di lottà N. 1 

RA VE ... TN A (per opportunità cospira­
ti v <.t) " (.} · ,: ppi ausiliari , del Fronte della 
Gioventi .. ~ costituiti in seno all' organiz­
zazione v desca Todt, nei lavori dello 
Areo pori o iniziavano, dopo lo sbarco 
degli Ate~ti in Normandia, il lavoro 
di propaf!. JJnda per la proclamazione di 
uno scior=Jro generale. Gli operai, oltre 
2000, era ,o in maggioranza giovani d~lle 
classi d li ,tmate dalla cosidetta Repubbli­
ca SQcia je. 

Dopo ( .. 1e giorni di intensa preparazione 
tutti gh · ·perai abbandonavano il lavoro, 
senza b· nare alle minaccie nazif-asciste. 
Ancor~~ oggi, ~ccezione fatta per qual­

che vecc-! :io, lo sciopero continua. 
Quesn.~ brillante ~ittoria è tanto più 

. signifi~ab va, in quanto i giovani, i quali 
rappresenGavano la mag~ioranza, erano 
inquadrati milita.rmente daJl' organizza­
zione tedesca. 

CERVIA -Un posto blocco di 50 gio­
vani, recluta ti per forza dalla R. Soci&le, 
a1Ia sera della partenza per il fronte ten­
tarono la fuga con armi e bagagli. ·Pur­
troppo una ventina di essi venivano riac­
ciuffati dagli sgherri fascisti. 

FUSIGNANO- Un gruppo di giovani 
del Fronte, giastiziaoo una nota spia 
fascista. 

VILLE DISUNITE- Una squadra ar­
mata del Fronte della Gioventù, fs sal­
tare a Ponte Vico, il ponte omonimo. 
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La . nostra direttiva 

La dil'ettiva che tutti i giovani ·del 

· F1·onte della Gioventù devono osr:.ervare, 

Noi gi<Jvani orga-nizzati del Ftonte della 

Gioventù per la Libertà e l'Indipendenza 

della Patria; creere·mo veramente e con­

cretfunente "rpv_r,lcosa per noi,. Q·ualcosa 

che rappresent-i la nost·ra "·uoce"' il ·nostro 

"grido di battaglia,. Qua.Zcosa di nost·ro~ 

per noi ; ·1na che s·ia t:e·ramenie nostro. 

Qualcosa c<;nne questo foglio, a cui dedi- . 

care tutta la nostra -in-iziat-iva e la nostra 

capacità creati ca e CJmbaUi:ua. 

"GIOVE~TÙ NOOVA,saràlanostra 

·voce ltltt[!educativa ed il nostro gr-ido di 

battaglia contro -il nazifascismo. Sarà la 

b'tndiera di lotta del Fro·n~e della G·io­

ventt. Rare ;~nate, sarà la -scuola del?a · 

libertà e del _progresso . 

ed in base alla quale indirizzare la loro 

intelligente iniziativa, è la medesima. che, 

nelr ora attuale, si affaccia a qualsiasi ·i, 

cittadino -consc:o e consapevole dell'qra 

.decisiva che stiamo attraversando. 

Noi: inf~tti, dobbiamo trasportare la; : 

·nostra attività massima dal campo pra- ' 

tico organizzativo, all'azione armata con- ; 

tro l' inva~ore tedesco ed al t1·aditoré,_ 

fascista. 

!../Organizzazione del Fronte della Gio- La nost1·a organizzazione deve rap-

rentù, organizzazio-ne unitaria eU tutti i presentare la fonte ove si attingono i 

[Jiovan·i indipendenteme-nte dct qua.ls·iasi migliori combattenti della libertà, rap­

fede poliiic_a e religiosa; obbedendo al suo presentiamo e vogliamo rappresentare 

istinto patriottico ed alle sue sincere e la forza più sana ed energica della ria-! 

spontanee aspiraz·ioni; si dichiara in {or- · -~ione, la "vitamina.» del nostro popolÒ. 

1na solenne e decisiva : fiero di obbedire Il O. di L. N., unico Governo a.utoriz­

agz.i ordini del O. di L. N.; riconoscendo zato del nostro popolo, ed a,l quale noi 

in esso l'~ni~o Governo Autorizzato e ve- - ~iamo fieri di obbédire; conta molto su 

'I"Ginente capace di salvare la Patria dal; di noi nella battaglia decisi va. L'Italia_ 

l'abisso in cui l'ha gettata il fascism,o. · tut~a, attende da noi, il generoso im-
'::; 

Giovani del · Fronte -della Gioventù, pulso della nostra giovinezza e :'della .., 

am,ale, diffondete, difendete "GIOVEN- nostra ~roica e tradizionale combatwvità. · 1 

TÙ NUOVA" . Essp è la nostra creatura I na-stri ,migliori non hanno smentita __ 

ed esce nel 1n01nentò pi~ cruciale~ deci- . questa verità inoppugnahile, comh{l,tten- -< 

siv9 della battaglia di Liberazione. Esso , do da p rodì nelle file dei par-tigiani 

si deve fondere col nostro spirUo, _dere Garib3ldini. Molti di essi sono 'caduti, 

battere i palpiti del nostro cuore, -d~ve da . Eroi, fecondando col l oro sangue 

essere parte di noi e qualcosa per 'noi. generoso la. schiera di giovani, Iòro fl'a-

Viva il Fronte della Gioventù, per la telli, che si andavano preparàndo nei 

Libertà e l'Indipendenza della Patria. gruppi del Frpnte della Gioventù. 

Con "GIOVENTÙ NUOVA» : avanti -l Quelle schiere di giovani siamo . noi, 

Giovani Ravennati del Fronte della Gioventu 

s<;rivete articoli per : 

G l O V E N T U' N U O V A 

·ragazzi ! Noi siamo i benedetti dal loro 

sangue. Sulla nostra fronte, chiusa fra 

le rughe del dolore, bJ·illa, guida incon­

fondibile e sublime, una goccia di' quella ... 

sacra benedizione. 
Tutti dunque, dobbiamo combattere · 
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pe-.· la supre:na c'1usct di giustizia, di 
libe rtà e di prog-re.~ .-:so, c~)e i nazifascisti, 
tentan~ di softv-:.~are co11a loro cie~a 

furia barbm<ca. Tut~i dobbiamo mobili­
tarci per la lotta,, crut1nt~1 e decbiva che 
si combatte e bi combatter~ agli ordini 
del O. di L. N. 

Tutti e ttdto per la lotta annata di 
liberazione l 

Questa è la paTo1a d'.ol'dine, questa 
la direttiva del :b'RO~T~ DELLA GIO­
VENTO'. 

Il Omn-itato Federale 

Un ·altro crimi~e f~sdsta · 

Ancou non è spe-nta. h 1Jarbar.1 set~ di san­
gn ":" dell b rqu.tdr.l. d\tzione fascist.~ ra:vennate. 

Come ie.De asseta,t.e di s.mgne, i v,lri Spero, 
Zcnnpo, Ci1ttiverla., Biciò·, Bel~nes ed altri, si 
lmciano sugli inermi, sugli innocenti, truci­
d.mdoli senza, umti.nit.fl,. 

Dopo Romolo Ricci, Almo Monta,nari da Gam­
belLm, è stato Yittim .~ il 23 giugno c. a. di 
queste belve mnaùe. 

Qn<tle delitto egli nve-va, con:;messol Di qn.1li 
colpe iJ nostro Atmo si eu ma0chiato ·~ Dvv:-, 
qu:mdo; quali e quante, per meritnre un sì spie­
tato c:tstigo '? Niente, nessuna colp.1 in verità; 
egli aveva commesso . contro i fascisti. Egli (>ra, 
in regola,, bvouva alla Todt e mentre l'hanno 
brutalrnente ass:1ssina.to,- stava cosbuendo un 
rifugio per salvare sè ed i suoi.fa,migliari d.1gli 
orrori de Ha guerra. 

AIP<1u, perchè '? Perchè, ·miser;1,bili fa ci. ti ? 
Qual forza b1·uta e c1·udele vi muove a tali 
mostruosi delitti? D .1, che nacque l l, vostra, ine­
stinguibile sete di smgue? Voi, itali tni, ab!>e­
verate l'orgia delle vostt·e · infamie col sangue 
degli italiani. E con ciò ,sperate per voi stessi 
il perdono ? Muoia colui che a,lzando il pugno 
sul vostro capo, distoglie da esso il suo urto 
mortale ! Guai alla mano che trema, al piede 
ch-e arretra Òonsultando i legami di sa,ngue ! 
Non più italiano quel sttngue! Impestato e ma-

ledetto che n.i f,tscisti circ.ol.l nelle vene, esso, 
bastardo e c.mnib.lle, sà d' antica Germanna 
IJ.trba.rie. 

Giova,ni del Fronte della Gioventù, r nltimo 
spiro di quei gioyani, l ultimo fioco i."Lmento 
di pietà non conc.essa, sia per noi il supremo 
monito d'unità, d' 1Unore e di fratell.mz ,,., con 
la, potente Yoloutà di una giu ta e mdicuie 
vendetta. 

Appello del -Fronte della 
Gioventù ·aJ contadini . . ·:- \ 

romagnoli 

Contadini! 

L'esercito tedes~o in ritirata, tenta 
di spogliarvi· di tutto il vostro bestiame, 
del -vostro unico patrimonio. 

Dalle Marche e dalla Toscana, colonne 
in~nite d'innumerevoli capi di l'estiame, 
passano continuamente per le nostre 
strade. Finito di spogliare quelle regioni, 
spoglieranno l' Emilia, la Romagna. 

Non dobbiamo permettere che i na,zi­
sti ci rubino le nostre -bestie I Difen­
diamo il nostro patrimonio zootetnico! 
Unitevi! Difendetelo I Noi saremo alvo­
stro fianco e vi daremo man forte. 

Contadini! 

Dipende da voi, da noi, saper difen­
dere i nostri beni. Non diamo tregua ai 
tedeschi, non diamo a loro mai ospita­
lità cordiale e pacifica, siamo sempre vi­
gili. e decisi, riusciremo ad avere ra­
gione noi. 

Alle coste, diamogli alle coste, ed 
essi saranno t~ost1·e~ti a starei poco e 
male sul nost1·o ten·itorio. 

Oggi è necessario lottare, lottare per 
l'esistenza. Solo con la lotta si vive e 
si sopravvive. Forza dunque e noi saremo 
al vostro fianco. -
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dinamismo e la stes~a audacia che essi , 
. ·port~no· nell' azione. ~ 
· Ooloi'o c,he sono a)la te~ta. degli seio­
pert _e., della. lotta -di ~assadevçnq poter 

· po1~~ài~e nei comitati d' agitazi~ne lo stes­
il posto cl e i giq:vani fte-çe ~3sa-r-e alla te- bQ : spì.fito, lo ste~sç> . a1·qore, ltt_ .. ~tessa 

sta, a;lh); testa non solo n·el comba~ti- volont~ ·che impie-gano nell'azione . 
. mento,'.nellaJotta p~rtigiana, .nell? .a,zio~e ,! ... ~ Pmni d:iolav9ro assai più vasti,. aiùiti 

dei p"at·L·roti, ·ne.gH · ·~ j:operi e naÌI.e mani~ e dinami'3ì si potrebbero · fissare e rea­
festaz.ioni dl.,.:Strad~. ; ma alla testa anche . tiz.z.at•e se n~i comitati direttivi vi :f9sse 

· nei comandi ."· ~ neni{ dire"Z:o~e· cteliavoro un ~~ggio1:.. u~.mero dr" giovani. 

.. politi~o e mil~t ... ,1·e. . . ---- N6i non p1;edichiamo il " l~rgo , ai 
t~ La gioventti è la f~·i'za, , la gioven~ù - è _. giovani, pe1· fini demagogici · e - pe1· 

la Yìta . . Chi ha CC!ll sè~l-u ~ioveutù, ha ra affermal'e 'e rivendicare ·un diritto dei 
Yita1 'poichè la gioventÙ Va V8l'!:l0 la vita. :: giDvani di a·S$6;l!e ~Ìla _t~st~. 

Lr'~ poHthn, del" l3irg o ai gio\anin con- " Non si · t1~atta di ,;;o.dìlitti. · I giovani,~ i 
do lJt.n. . dal f<:t :i ci~m_o: , ·svaniti ~ f~mi" !H'O-· ·posti .nei com~tati ---dfrfg~b.ti s~ lj devono . 
voc::tti dall' inganno dE:magogwo, fec~ conquistare, con. -ràJ,~·o~ta_.,_ Noli~ tutti · i 
fct1lùpento, per ;h~ il fas:;;smo . e_ra .. ~n ~: giovani, solo per il fat~~~-.di :~ssere tali, 
1novim~~to re{~zionario che al!.~~va ver~o ·+ indipendentemente ·dal!e )oro quahtà, 

" la morte, menti'e i giovani sono -rlvo~u-:- / hanno i requisiti per ~'§se:fe messi nei' 
zionar1 per e~e.ellenza e vogliono mar- c~mitati direttivi. ~ . · · " 

: : oiar~ · a_vanti, ·'cioè. verso; Ja vita, . . _ Abbiam6 -parlat_o dei ~· giovani attivi~ 
· Il giovane non ha l' esper~enza. e ~a . and.aci

1 
dì que1li Ghe sooin in prima ~inea 

capaci~à dell' :}Uiziano, ma queste q.~alit,à ~ ·: n~ll' 'azione, . nella·_ lotta> nel COlnbatti-­
le può a~.quistare, nei comitatr direttivi · m~nto e nella gum?ra partìgiana. :m questi · 

l . LlOil sarà SO]O. sono molti, si contanÒ ogg-i a centinaia 
È necessario che ai posti di l'espon- · nelle formazio(li partigiane; ·nèll8 brigate 

: sahilità: nei comitati di éeUrila, nei co- ; dei G.:A .P. nel corso clelle~iotte operaie. 
c 1 mitati di settoTe., nei comitati fed~l'ali, Ebberre noi questi,'g:iova-iii li ~vagliamo,... 

nei comitati dil-etti vi dei nti.c1e1 fli par- li dobbiamo trovare~ an@he·: ~nei: p-O'mitati · 
tito·· tr"ll i' l?ar~i~iani, . nei CO;!P-and~ -~éll~ direttivi dl partito, nei comì~~~i -4~ag-ita., 
formazioni p::tr'i!igi~ne, accanto JlJ e? m - .zio ne, ne! comitati feder:ali; 'n_é('éomitati 

· pagni · ariziani ci siano dei giovani. · di Hberazione n~zionale e rrei .. A~om·andi. 
·. Nei comitati direttivi, assieme agl~,.an- delle unità partigia~e . .. ·· ~: 

zìani c'!Je hanno maggioFe es:periec9za )e ·'- ,-. 

- IJiù cflrpacit~ politica di .loro, i · .gi!J~~ni .. 

80TT0SORIZIGNI 
· av1·anno · ht . pqssibilità, di form-arsi e sv~­
l~pparsi non s~Jo ~ome soldati, non solo 

-· ~ome elementi d'attac~o nella }otta, ma ·r·- ·~--: . 
come quadri dirigenti. p_· .. della G. di S. ·V. _. :, 
~ Coloro che più agiséono devonq poter . I .. g~òl)ani. clella bòttega 

..L~ 2·50.0 
" .6_!j.O 

, portar~ nella concezione. nello studio 
.-. dei piani, nell' oper'à·c1i .direziò~e lo stesso- Tota,le L·~ 3·150 .~ 

.. } 
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